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IV DOMENICA dopo MARTIRIO G. B. 
 

“Nessuno può venire 

a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e 

io lo risusciterò nell’ultimo giorno” 
 

Nella sinagoga di Cafarnao Gesù ha parlato di un pane 

venuto dal cielo, donato dal Padre suo; un pane capace 

di dare la vita al mondo. Quindi si è identificato lui 

stesso con questo pane: “Io sono il pane della vita; chi 

viene a me non avrà più fame e chi crede in me non 

avrà più sete”. Queste sue affermazioni risultavano pe-

rò ai suoi ascoltatori una pretesa scandalosa, inaudita. 

Per questo si domandano: “Come può quest’uomo,  

uno come noi, dire di essere venuto da Dio, inviato  e 

garantito da Dio? Come può dirsi pane, cibo capace di 

togliere la nostra fame?”. Molti di quei giudei ne ave-

vano una conoscenza precisa: era il figlio del fale-

gname di Nazaret.  

La sua pretesa risultava dunque inammissibile, soprattutto perché attentava all’unicità e alla 

stessa signoria di Dio. Era proprio l’umanità di Gesù che scandalizzava; era la sua carne e il 

suo sangue che lo dichiaravano terrestre, non venuto dal cielo.  

Gesù però ha  reagito dichiarando: “Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi 

ha mandato”. Non basta l’intelligenza umana, non sono sufficienti le conoscenze umane per 

sapere chi è veramente Gesù; occorre un’azione di Dio, che Gesù dichiara suo Padre. Solo chi 

sa accogliere questa rivelazione può aderire a Gesù, essere coinvolto nella sua vita, che è ga-

ranzia di eternità.  Questa attrazione da parte del Padre può essere accolta nella libertà più ve-

ra, ma purtroppo ci si può anche opporre con un rifiuto più o meno consapevole.  

Quando però il nostro fidarci e affidarci a Gesù è sincero, allora la comunione con la sua vita 

è tale che neppure la morte, può vincerla.  

Il nostro andare a Gesù significa incontrare un uomo vero, con un’umanità piena, un uomo 

che è vissuto tra gli altri e per gli altri, che si è messo al loro servizio, ne ha avuto cura e li ha 

guarite dalle loro malattie e ipocrisie e ora vive per sempre accanto a noi nella Chiesa e nei 

suoi sacramenti. È dunque per identificarci con questa sua umanità che Gesù ci ha lasciato il 

suo segno memoriale della sua totale donazione che possiamo riconoscere chi è e come è ve-

ramente Dio e quindi compiere il cammino che ci porta a lui.  

 

 
 

 

 

 

 

 

Il nostro benvenuto al nuovo Prevo-

sto della Comunità pastorale con 

questo augurio,  preso da una medi-

tazione di P. Radcliffe O.P. ai preti. 
  
La vicenda dei due discepoli di Emmaus e 

del loro incontro con Gesù è piena di signi-

ficato anche per i preti. 

Lo sconosciuto si è unito a loro in una con-

versazione. Gesù era un uomo di conversa-

zione, soprattutto con le persone difficili! 

Pensate a quella straordinaria conversazione 

con la donna samaritana al pozzo. Quindi la 

prima domanda che vorrei porre ai sacerdoti 

è questa: con chi dovremmo parlare mentre 

camminano per strada? Chi sono le persone 

che fuggono dalla Chiesa con cui possiamo 

camminare? 

Gesù espone le Scritture. «E cominciando 

da Mosè e da tutti i profeti, interpretò loro in 

tutte le Scritture le cose che lo riguardava-

no» (Lc 24,27). Le Scritture sono il dialogo 

di Dio con l’umanità. Papa Benedetto XVI 

scriveva: «La novità della rivelazione bibli-

ca consiste nel fatto che Dio si fa conoscere 

attraverso il dialogo che desidera avere con 

noi» (VD, 6). Ogni omelia è un contributo al 

dialogo della comunità con Dio e tra di noi; 

la conversazione è l’unico modo per annun-

ciare Gesù, che è il dialogo, la Parola di Dio 

con l’umanità. Abbiamo bisogno gli uni de-

gli altri, nessuno è superfluo. 

Dissero a Gesù: «Resta con noi, perché è se-

ra e la giornata è finita». L’hanno invitato 

con loro a tavola. Noi predichiamo, offrendo 

e accettando l’ospitalità. Gesù manda i di-

scepoli a predicare, dicendo che non do-

vrebbero portare nulla con loro, «e in qua-

lunque casa entriate, rimaneteci e di là poi 

partite» (cf. Lc 9,4). Gesù sta ancora alla 

porta e bussa, e se si apre la porta e lo si la-

scia entrare, rimarrà con noi (cf. Ap 3,20). 

 

 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

26 - IV dopo MARTIRIO  S. GIOVANNI B. 

1Re 19,4-8; 1Cor 11,23-26; Gv 6,41-51 

Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri  

in cammino 

27 - S. Vincenzo de Paoli 

2Pt 1,12-16; Lc 18,28-30 

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

28 - S.Venceslao; B. Luigi Monza  

2Pt 1,20 - 2,10; Lc 18,35-43 

Il Signore è nostro aiuto e salvezza 

29 - Ss.  Arcangeli MICHELE, GABRIELE e 

RAFFAELE 

Ap 11,19-12,12; Col 1,13-20; Gv 1,47-51 

A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli 

30 - S. Girolamo 

2Pt 3,1-9; Lc 19,37-40  

Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni 

OTTOBRE 

1 – Sta Teresa di Gesù B. 

2Pt 3,10-18; Lc 20,1-8 

Gioite giusti nel Signore 

2 – Santi Angeli custodi 
Es 23,20-23; Ebr 1,14-2,4; Mt 18,1-10 

Il Signore manda i suoi angeli a custodire il nostro 

cammino 

3 - IV dopo MARTIRIO  S. GIOVANNI B. 
Dt 6,1-9; Rom 13,8-14; Lc 10,25-37 

Beato chi cammina nella legge del Signore 

 

PER SABATO 2 OTTOBRE 
SONO SOSPERE IN TUTTE LE CHIESE 
DEL LA CITTÀ LE S. MESSE VIGILIARI 

SABATO 2 OTTOBRE 
 

SOLENNE INGRESSO DEL NUOVO PREVOSTO DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

MONS. CLAUDIO GALIMBEERTI 
 

 Sarà in Santuario alle Ore 15.30 per una preghiera e l’affidamento alla Madonna 
A Lui il nostro più cordiale BENVENUTO 

 


